
La Sicilia 22 Febbraio 2006 
Nascondeva otto chili di erba dietro la tenda del salotto 
 
Secondo la tabella unica delle nuove norme antidroga, che non sono ancora entrate in 
vigore ma che prevedono comunque l’inasprimento delle pene per i reati sugli stupefacenti 
cocaina e marijuana sono ormai la stessa cosa. 
Magari non sarà proprio così, ma è evidente che, a prescindere che possa trattarsi di “erba” 
da fumare di «polvere» da sniffare, la richiesta dell’uno e dell'altro stupefacente, nella 
piazza catanese, è sempre elevatissima. 
Prova ne è questa seconda operazione condotta dalla sezione «Antidroga» della squadra 
mobile, che ha portato al sequestro di otto chilogrammi di marijuana: valore, all’ingrosso 
ottomila curo, al dettaglio circa il triplo. 
L'”erba”,che era stata pressata all’interno di fogli di cellophane con evidenti scritte in turco 
(non si esclude che in Turchia qualcuno si stia attrezzando per questa produzione, che non 
rientra esattamente nelle prerogative del Paese della mezzaluna, specializzato, semmai, in 
oppiacei), si trovava nel salone dell'abitazione di Salvatore Costanzo, 49 anni, sorvegliato 
speciale di pubblica sicurezza, in viale Moncada. 
Divisa in otto panetti e riposta in un borsone, era stata nascosta dietro una tenda: l'olezzo - 
riferiscono gli agenti che hanno operato - si avvertiva già dalle scale dello stabile, ma il 
bello è che quando il Costanzo ha visto sbucare i poliziotti dalla porta di casa ha avuto la 
faccia di dire: «Non so cosa sia, non so chi l’abbia portata qui, di certo non è roba mia». 
Situazione poco credibile per evitargli le manette, tant'è vero che l'uomo è stato subito 
arrestato per detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente. 
Salvatore Costanzo è una vecchia conoscenza delle forze dell'ordine. Considerato 
“cursoto” fedelissimo di Giuseppe Garozzo «Pippo 'u maritatu», nel '93 fu arrestato 
nell'ambito dell'operazione “Petaso” per associazione mafiosa. In verità, gli vennero 
contestati altri reati, ma da questi venne fuori pulito in cassazione. 
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